Direttiva CEE del 09/12/2002 n. 94

Titol o del provvedi nento:

Direttiva della Commi ssi one recante talune nodalita' di applicazione
della direttiva 76/308/CEE del Consiglio sul |l ' assistenza reciproca in
materia di recupero dei crediti risultanti da taluni contributi, dazi

i nposte ed altre msure.

(Pubblicato in Gazzetta Uficiale n. 337 del 13/12/2002 - serie L)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
LA COW SSI ONE DELLE COMUNI TA' EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Conmunita' europea,

vista |l a direttiva 76/ 308/ CEE del Consigli o, del 15 marzo 1976
sul | "assistenza reciproca in nateria di recupero dei crediti risultanti da
al cuni contributi, dazi, inposte ed altre nmsure, nodificata da ultino dalla
direttiva 2001/44/CE, in particolare |"articolo 22,

consi derando quanto segue:

(1) Il sistema di assistenza reciproca tra |le autorita conpetenti degl
Stati menbri, istituito dalla direttiva 73/308/ CEE, e stato nodificato
per quanto riguarda Ile i nf or mazi oni da trasnettere all'autorita
richiedente, la notificazione al destinatario di atti o di decisioni che
|l o riguardano, |'adozione di provvedinenti cautelari e il recupero di
crediti da parte del|l"autorita' adita per conto del |l "autorita
ri chi edente.

(2) D conseguenza, la direttiva 77/794/CEE della Conmm ssione, del 4
novenbre 1977, che stabilisce |e nodalita" pratiche necessarie per

| " appl i cazi one di tal une di sposi zi oni della direttiva 76/ 308/ CEE
relativa alla mutua assistenza in nmateria di recupero dei crediti
risultanti da operazioni che fanno parte del sistena di finanzianmento
FEAOCG, nonche' dei prelievi agricoli e dei dazi doganali, nodificata da
ultino dalla direttiva 86/489/CEE, deve essere nodificata in rel azione a
ciascuno degli aspetti sunmmenzionati.

(3) Inoltre, occorrono norme relative ai nezzi da wutilizzare per la
trasm ssione delle infornazioni tra le autorita'.

(4) Per notivi di chiarezza, e opportuno sostituire la direttiva 77/ 794/ CEE

(5) Le msure di cui alla presente direttiva sono conform al parere de
comtato del recupero,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Di sposi zi oni generali .

Testo: in vigore dal 02/01/2003

La presente direttiva stabilisce |le nodalita' di applicazione dell'articolo
4, paragrafi 2 e 4, dell'articolo 5 paragrafi 2 e 3, degli articoli 7, 8,
9, 11, dell"articolo 12, paragrafi 1 e 2, dell'"articolo 14, dell'articolo
18, paragrafo 3, e dell'articolo 25 della direttiva 76/ 308/ CEE.
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Essa definisce inoltre e nodal it a' di appl i cazi one relative alla
conversione, al trasferimento degli inporti recuperati, alla deterninazione
dell'"inmporto mnim per i crediti che possono dare luogo a una richiesta di
assi stenza, nonche' ai nmezzi consentiti per | a trasm ssione delle

informazioni tra le autorita'

art. 2
Def i ni zi oni .

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Al fini della presente direttiva, valgono | e seguenti definizioni

1) trasmissione "per via elettronica", la trasmissione effettuata nediante
attrezzature elettroniche di trattanmento (inclusa la conpressione
digitale) di dati e wutilizzando fili, radio, mezzi ottici o altri mezz
el ettromagneti ci ;

2) rete "CCNCslI", la piattaforma conune basata sulla Rete conmune di
comuni cazione (CCN) e sull'lInterfaccia comune di sistema (CSI) sviluppate
dalla Conunita' per assicurare |le trasnissione per via elettronica trale
autorita' conpetenti nel settore delle dogane e dell'inposizione.

art. 3
Ri chieste di infornmazioni.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

La richiesta di i nf or mazi oni di cui all"articolo 4 della direttiva
76/ 308/ CEE deve essere presentata per iscritto secondo il nodell o contenuto
nell"allegato | dell a presente direttiva. Se non e inviata per via

elettronica, la domanda reca il tinbro ufficiale dell'autorita' richiedente
e deve essere firmata da un funzionario debitanente autorizzato a presentare
tali richieste.

L'autorita' richiedente nenziona nella richiesta d'informazioni ogni altra
autorita' cui e stata eventual nente inoltrata un' anal oga richi esta.

art. 4
Qggetto della richiesta di informazioni

Testo: in vigore dal 02/01/2003
La richiesta di informazioni puo' riguardare:

1) il debitore;

2) un'altra persona tenuta al paganmento del credito, secondo I|e norne
vigenti nello Stato menmbro in cui ha sede |I'autorita' richiedente (in
prosieguo: "lo Stato nenbro dell'autorita' richiedente");

3) un terzo che detenga beni appartenenti a una delle persone di cui ai
punti 1 o 2.

art. 5
Ri cezione della richiesta.
Testo: in vigore dal 02/01/2003
1. L'autorita' adita accusa per iscritto ricezione della richiesta di
i nformazioni entro il piu breve ternmine e, in ogni caso, entro sette giorn
dalla data di ricezione della domanda.
2. Subito dopo aver ricevuto la richiesta, |'autorita' adita invita, se de
caso, quella richiedente a fornire tutte Ile informazioni supplenentari
necessarie. L' autorita' ri chi edente fornisce tutte e i nf or mazi oni

suppl ementari necessarie cui, di regola, ha accesso.

art. 6
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Trasm ssi one dell e infornmazioni.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. L'autorita' adita trasnmette all'autorita' richiedente ogni elenento delle
informazioni richieste, allo stato in cui |li riceve e secondo |a data della
|l oro ricezione.

2. Se non e stato possibile ottenere tutte o parte delle informazioni
richieste entro ternini congr ui , tenuto conto del caso di specie,
|"autorita' adita ne informa |'autorita' richiedente, indicandone |e ragioni.
In ogni caso, allo scadere del termne di sei nesi dalla data in cui €'
stata accusata ri cezi one dell a domanda, | "autorita' adita i nf or ma
|"autorita' richiedente sull'esito delle ricerche effettuate allo scopo di
ottenere |l e informazioni richieste.

Tenuto conto delle informazioni conunicate, |'autorita' ri chi edente puo’
domandare all'autorita' adita di proseguire le ricerche. Detta domanda deve
essere presentata per iscritto entro due nesi dalla ricezione della

comuni cazione del risultato delle ricerche effettuate dall'autorita' adita.
Quest'ultima da' seguito a tale domanda secondo | e disposizioni previste per
| a domanda inizial e.

art. 7
Ri getto della domanda di informazioni

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Quando decide di non dare seguito favorevole alla domanda di informazioni
|"autorita' adita comunica per iscritto all'autorita richiedente i notivi

che si oppongono al soddi sfaci ment o della donanda, facendo espresso
riferinento alle disposizioni dell'articolo 4 della direttiva 76/308/ CEE
sulle quali si fonda. Tale conunicazione deve essere fatta dall'autorita

adita non appena ha preso |la decisione e, in ogni caso, entro tre nesi dalla
data in cui e' stata accusata ricezione della domanda.

art. 8
Ritiro della richiesta di informazioni.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

L"autorita' richiedente puo' in qualsiasi nonmento ritirare la richiesta di
i nformazi oni trasnmessa all'autorita' adita. La decisione di ritiro e
conuni cata per iscritto all'autorita' adita.

art. 9
Domande di noti fi cazi one.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

La donanda di notificazione di cui all'articolo 5 della direttiva 76/ 308/ CEE
e' redatta per iscritto in duplice copia confornme al nodello che figura
all'allegato Il della presente direttiva. Essa reca il tinbro ufficiale
dell"autorita' richiedente ed e firmata da wun funzionario debitanente
autorizzato a formulare tal e domanda

L'atto o |la decisione di cui e richiesta la notificazione viene allegato

all a domanda in duplice copia.

art. 10
Qggetto della donanda di notificazi one.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

La domanda di notificazione puo' riguardare ogni persona fisica o giuridica
che, secondo le disposizioni vigenti nello Stato nenbro dell'autorita
ri chi edente, deve aver conoscenza di un atto o di una decisione che |la
ri guarda.

Se non e' indicato nell'atto o nella decisione di cui Si chiede |a
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notificazione, la donmanda di notificazione menziona le norne in vigore nello
Stato nmenbro dell'autorita’ richiedente incaricata del procedinento relativo
all a contestazione del credito o al suo recupero.

art. 11
Ri cezi one dell a domanda di noti fi cazi one.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. L'autorita' richiedente accusa ricezione per iscritto della donanda di
notifi cazi one quanto prima e, in ogni caso, entro sette giorni da
ri cevi mento.

Non appena ricevuta |a domanda di notificazione, |'autorita' adita adotta le
m sure necessarie per procedere alla notificazione stessa, secondo | e norne
di legge vigenti nello Stato menbro in cui essa ha sede.

Nel rispetto del termne per la notificazione indicato nella donanda,
|"autorita' adita puo' invitare |'autorita" richiedente a conpletare detta
domanda con i nformazi oni suppl enent ari

L'autorita' richiedente fornisce tutte |e informazioni supplenentari cui ha
accesso.

I n nessun caso, |'autorita' adita rimette in discussione l|la validita'
dell"atto o della decisione oggetto della domanda di notificazi one.
2. L'autorita' adita informa i mrediatamente |'autorita' richiedente in
merito alla data dell'avvenuta notificazione non appena quest'ultima e’
stata eseguita. Tal e comuni cazione si effettua rinviando all'autorita'
richiedente uno degli esenplari della sua donanda con |'attestato che figura
a tergo, debitanmente conpl etato.

art. 12
Donmande di recupero o di adozi one di provvedi nenti cautel ari

Testo: in vigore dal 02/01/2003
1. Le domande di recupero di un credito o di adozione di provvedi nenti

cautelari previste rispettivamente dagli articoli 6 e 13 della direttiva
76/ 308/ CEE sono redatte per iscritto su un fornulario confornme al nodello di
cui all'allegato Ill della presente direttiva.

Tali donande, che contengono |a dichiarazione conprovante che ricorrono le
condi zioni previste dalla direttiva 76/308/CEE per |'avvio del procedi nento
di assistenza reci proca, recano il tinbro ufficiale del |l "autorita
richiedente e sono firmate da wun funzionario debitanente autorizzato a
formul are | e domande nedesi ne.

2. Il titolo esecutivo si allega alla domanda di recupero o di adozione di
provvedi nenti cautelari. Un wunico titolo esecutivo puo' essere rilasciato
per piu' crediti allorche' riguardi una sola persona.

Al fini degli articoli da 13 a 20, i diversi crediti rientranti nello stesso
titolo esecutivo sono considerati cone costituenti un unico credito.

art. 13
Qggetto delle donande di recupero o di adozione di provvedi nmenti
cautel ari .

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Le donmande di recupero o di adozione di provvedinenti cautelari possono
riguardare una persona indicata all'articolo 4.

art. 14
Tasso di cambi o.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
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1. Se la valuta dello Stato nenbro dell'autorita' adita e' diversa da quella

dello Stato menbr o del | "autorita' richiedente, |"autorita richiedente
indica gli inporti del credito da recuperare in entranbe |e valute.

2. Il tasso di canbio da wutilizzare ai fini del paragrafo 1 e ['ultinma
quot azi one di vendita registrata sul O sui mnercati di canmbio piu

rappresentativi dello Stato nenbro dell'autorita' richiedente nel giorno in
cui |la domanda e' stata firnmata.

art. 15
Ri cezi one del |l a domanda.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. Quanto prima, e in ogni caso entro sette giorni dal ricevinmento della
domanda di recupero o di adozione di provvedinenti cautelari, |'autorita
adita procede per iscritto a quanto segue:

a) accusa ricezione della domanda;

b) invita |'autorita' richiedente a conpletare |a donanda se quest'ultina
non fornisce le informazioni o altri dati nenzionati all'articolo 7 della
direttiva 76/ 308/ CEE.

L'autorita' richiedente fornisce tutte |le informazioni cui ha accesso.

2. Se non intraprende gli atti richiesti entro il ternine di tre nesi
previsto dall'articolo 8 della direttiva 76/308/CEE, |'autorita" adita
informa quanto prima, e in ogni caso entro sette giorni dalla scadenza de
term ne, per iscritto, | "autorita' ri chi edente circa i nmoti vi
del |l "inosservanza di tale term ne

art. 16

Inmpossibilita" di recupero della totalita’" o di parte del credito.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

Qualora il recupero della totalita' o di parte del credito o |'adozione di
provvedi nenti cautelari non possa intervenire entro termni congrui, tenuto
conto del caso di speci e, |'autorita' adita ne informa |'autorita

richi edente, indicando |e ragioni.

Entro sei nesi dalla data in cui e stata accusata ricezione della domanda,

| "autorita' adita i nforma | "autorita' ri chi edente dello stato del
procedi nrento da essa avvi ato per il recupero o per |'adozione di
provvedi nenti cautelari o dell'esito del nedesino.

L'autorita' richiedente, tenuto conto dell e i nf or mazi oni fornitele
dall"autorita adita, puo’ chi edere a quest'ultina di riaprire i

procedimento di recupero o di adozione di provvedinenti cautelari. Tale
domanda puo' essere presentata per iscritto entro due nesi dalla ricezione

del | a comuni cazi one dell'esito del procedi ment o. Essa viene trattata
dall"autorita' adita secondo l e di sposi zioni previste per |a donmanda
i niziale.

art. 17

Cont est azi oni del credito.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. Le contestazioni del <credito o del relativo titolo esecutivo introdotte
nello Stato menbro dell'autorita' richiedente sono notificate da detta
autorita' all'autorita' adita non appena quest'ultina ne e stata infornata.

2. L'autorita' adita notifica all'autorita" richiedente quanto prinma, e in
ogni caso entro un nese dalla ricezione della notificazione di cui al

paragrafo 1, se le disposizioni |legislative, regolanentari e le prass
amm ni strative vigenti nello Stato menbr o dell"autorita' adita non
consentono | ' adozione dei provvedinenti cautelari o il recupero di cui
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all'articolo 12, paragrafo 2, secondo comm, della direttiva 76/ 308/ CEE.

3. (gni azione intrapresa nello Stato menbro dell'autorita' adita per la
restituzione delle some recuperate o per un indennizzo, per quanto riguarda
il recupero dei crediti contestati sulla base dell'articolo 12, paragrafo 2

secondo conmm, del |l a direttiva 76/308/ CEE, ¢€' notificata all'autorita

richiedente dall'autorita' adita non appena quest'ultim ne e' infornata.

Per quanto possibile, [|'autorita' adita associa |'autorita' richiedente
nelle procedure per il calcolo dell'inporto da restituire o dell'indennizzo
dovuto. Su domanda notivata dell'autorita' adita, |'autorita' richiedente
trasferisce le somre restituite e |'indennizzo corrisposto entro due nesi

dal ricevinento di tal e domanda.

art. 18
Paganent o del credito.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. Se la domanda di recupero o di adozione di provvedinenti cautelari
diviene priva di oggetto in seguito al paganento del <credito, alla sua
estinzione o per qualsiasi altro notivo, |'autorita' richiedente ne informa
i mredi atamente per iscritto |'autorita' adita affinche' quest'ultinma possa
interronpere |'azione intrapresa.

2. Se Il'inporto del <credito della domanda di recupero o di adozione di
provvedi nenti cautel ari risulta nmodi ficato per una qualunque ragione,
|"autorita' richiedente ne informa imediatamente per iscritto |'autorita'
adita e, se necessario, enette un nuovo titolo esecutivo.

3. Se la nodificazione conmporta wuna riduzione dell'inmporto del credito,
|"autorita' adita prosegue |'azione intrapresa ai fini del recupero o
del | ' adozi one di provvedi nenti cautelari, nei linmti dell'inporto residuo.

Se, nel nmonento in cui |'autorita' adita e informata della di m nuzione
dell"inmporto del <credito, e' gia stato recuperato un inmporto superiore alla
somma resi dua, | "autorita' adita rinborsa a colui che ne ha diritto
| "inmporto riscosso in eccesso, senpre che il trasferinento di cui

all"articolo 19 non sia stato ancora avvi ato.

4. Se | a nodi fi cazi one conporta un aunento dell'inporto del credito,
|"autorita' richiedente trasnette quanto prima all'autorita' adita una
domanda conpl enentare di recupero o di adozi one di provvedi nenti cautelari
Tal e donmanda compl enent ar e e', nella msura del possibile, trattata
dall"autorita' adita i nsi enme alla domanda i ni ziale dell"autorita'
ri chi edente. Quando, tenuto conto dello stato di avanzanento della procedura
in corso, non e' possibile congiungere |a domanda conpl enentare alla domanda
iniziale, |"autorita' adita e' t enut a a dar sequito alla domanda
conpl enmentare soltanto se riguarda un inporto wuguale o superiore a quello
previsto dall'articolo 25, paragrafo 2.

5. Per la conversione dell'inporto nodificato del credito nella noneta dello
Stato nmenbro dell'autorita' adita, |'autorita' richiedente ricorre al tasso
ufficiale di cambio applicato nella propria donanda iniziale.

art. 19
Trasferimento delle sonme recuperate.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

Le sonme recuperate dall"autorita' adita, ivi conpresi gli eventual
interessi di cui all'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 76/ 308/ CEE
sono trasferite all"autorita" richiedente nella noneta dello Stato nenbro
dell'autorita' adita. |1l trasferinento deve avvenire nel nese che segue i
gi orno di esecuzi one del recupero.

Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri possono concordare di sposi zioni
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diverse per il trasferinmento degli inporti inferiori alla soglia indicata
all'articolo 25, paragrafo 2, della presente direttiva.

art. 20
Credito considerato recuperato.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
A prescindere dalle sonme eventualnente riscosse dall'autorita adita per

gli interessi di Cui all"articolo 9, paragrafo 2, della direttiva
76/ 308/ CEE, il <credito e considerato recuperato in proporzione al recupero
del |l "inmporto espresso nella nonet a nazi onal e dello Stato menbr o
del|l"autorita' adita, in base al tasso di canbio di cui all'articolo 14,

paragrafo 2, della presente direttiva.

art. 21
Trasm ssi one dell e comuni cazi oni

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. Tutte le informazioni conunicate per iscritto confornenente alla presente
direttiva sono trasnesse, nei |imti del possibile, esclusivanente per via
el ettronica, fatta eccezi one per quanto segue:

a) la domanda di notificazione di cui all'articolo 5 della direttiva
76/ 308/ CEE, nonche' |"atto o la decisione di cui €' richiesta la
notificazi one;

b) e domande di recupero o di adozione di provvedi nenti cautelari previste
rispettivamente agli articoli 6 e 13 della direttiva 76/308/ CEE, nonche'
il relativo titol o esecutivo.

2. Le autorita' conpetenti degli Stati nenbri possono concordare di
rinunciare alla comnunicazione su supporto cartaceo della donanda e degl
atti indicati al paragrafo 1.

art. 22
U ficio central e responsabile delle conuni cazi oni

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Ci ascuno Stato menbro designa un ufficio centrale responsabile delle
[

comuni cazioni per via elettronica con gli altri Stati nenbri. Tale ufficio
e' collegato alla rete CCN CSI

Se in uno Stato menbr o esistono piu" autorita' incaricate di tal
comuni cazioni ai fini dell'applicazione della presente direttiva, |'ufficio

centrale e responsabile della trasmissione di tutte |e conunicazioni per
via elettronica tra queste autorita' e gli uffici centrali degli altri Stati
menbri .

art. 23
Rot azi one del | e i nf or mazi oni

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. Le autorita' compet ent i degl i Stati menbr i che inseriscono le
informazioni in banche dati elettroniche e comunicano per via elettronica,
devono adottare tutte le msure necessarie affinche' tutte |e infornmazioni
comunicate in qualsiasi forma in applicazione della presente direttiva siano
trattate quali riservate.

Dette informazioni devono essere coperte dal segreto professionale e godere
della protezione accordata alle informazioni di analoga natura dalla
| egi sl azi one nazionale dello Stato che le riceve.

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 devono essere accessibili soltanto

all e persone e alla autorita’" di cui all'articolo 16 della direttiva
76/ 308/ CEE
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Esse possono essere utilizzate in occasione di procedinenti giudiziari o
anmini strativi avviati per recuperare inposte, dazi, tasse e altre msure di
cui all'articolo 2 della direttiva 76/ 308/ CEE

Il personale debitamente accreditato dall'autorita' di accreditamento in
materia di  sicurezza della Comm ssione europea puo' avere accesso a dette
i nformazioni soltanto se <cio' sia necessario per |la nanutenzione e |o
sviluppo della rete CCN CSl.

3. Quando conunicano per via elettronica, le autorita' conpetenti degl
Stati nmenbri devono adottare tutte e m sure necessarie ad assicurare che |le
comuni cazi oni siano debitanente autorizzate.

art. 24
Li ngua di redazione.
Testo: in vigore dal 02/01/2003
Le informazioni e gli altri dati conunicati dall'autorita" adita a quella
richiedente sono redatti nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato
menbro dell'autorita’ adita o in un'altra lingua ufficiale concordata tra

|"autorita' richiedente e |'autorita' adita.

art. 25
Ammi ssibilita' dell e domande.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

1. L'autorita' richiedente puo' fornmulare una donmanda d'assistenza per un
solo o per diversi crediti allorche' il recupero debba avvenire a carico di
una sol a persona.

2. Una domanda di assistenza puo' essere presentata solo se |[|'inporto
conpl essi vo del credito o] dei crediti elencati all'articolo 2 della
direttiva 76/ 308/ CEE e' di al neno 1500 EUR

art. 26
Rifiuto di assistenza.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

Quando | "autorita’ adita decide, confornmemente all'articolo 14, paragrafo 1,
della direttiva 76/308/ CEE, di respingere una richiesta di assistenza, essa
comuni ca per iscritto all'autorita richiedente e ragioni del rifiuto. Tale
conuni cazi one deve essere fatta dall'autorita adita non appena ha preso |a
decisione e, in oghi caso, entro tre nmesi dalla data in cui e stata
accusata ricezione della donmanda.

art. 27
Intese di rinborso.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

C ascuno Stato nenbro nomina alnmeno un funzionario debitanente autorizzato
ad accettare intese di rinborso a norma dell'articolo 18, paragrafo 3, della
direttiva 76/ 308/ CEE

art. 28
Iter da seguire
Testo: in vigore dal 02/01/2003
1. Se |'autorita' adita decide di chiedere un'intesa di rinborso, conunica
per iscritto all'autorita' richiedente |e ragioni che |'inducono a ritenere
che il recupero del credito presenti difficolta' particolari, conporti costi
ingenti o sia collegato alla lotta contro la crimnalita organizzata.
L"autorita’ adita fornisce wuna stim dettagliata dei costi per i qual
chiede il rinborso all'autorita' richiedente.
2. L'autorita' richiedente accusa ricezione della domanda di intese di

Pagina 8



Direttiva CEE del 09/12/2002 n. 94

ri nborso, per iscritto, quanto prima e in oghi caso entro sette giorni da
ri cevimento dell a donanda.

Entro due nesi dalla data in cui e stata accusata ricezione di detta

donmanda, |'autorita' richiedente comunica all'autorita’ adita se, e in quale
m sura, accetta |'intesa di rimnborso proposta.
3. Se |'autorita" richiedente e |"autorita adita non concordano un'intesa
di rinborso, |'autorita' adita prosegue |'azione di recupero secondo |la
nor mal e procedura.

art. 29
Conuni cazi oni alla Conm ssi one.
Testo: in vigore dal 02/01/2003
Entro il 15 marzo di ogni anno ciascuno Stato nenbro informa | a Conm ssi one,
se possibile per via elettronica, sull'applicazione delle procedure di cu
alla direttiva 76/ 308/CEE e sui risultati ottenuti negli anni civil
precedenti, secondo il nodello di cui all'allegato |1V della presente
direttiva.

art. 30

Adozi one delle disposizioni per conformarsi alla presente direttiva.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

di Stati menbri  adottano le disposizioni ||egislative, regolanmentari e
amm ni strative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro i
30 aprile 2003. Essi ne informano i nredi atanmente |a Conmmi ssi one.

Quando gli Stati nenbri adottano tali disposizioni, queste contengono un
riferinento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto
riferinento all'atto dell a pubbl i cazi one ufficiale. Le nodalita  del

riferinmento sono decise dagli Stati nenbri

art. 31
Communi cazioni agli Stati menbri.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
La Conmmi ssione conunica agli altri Stati nenbri i provvedinenti adottati da
ciascuno Stato nmenbro per |'applicazione della presente direttiva.

Ciascuno Stato nenbro notifica agli altri Stati nmenbri e alla Comm ssione i
none e |'indirizzo delle autorita" conpetenti ai fini dell'applicazione
della presente direttiva, nonche' dei funzionari autorizzati ad accettare
intese a nornma dell'articolo 18, paragrafo 3, della direttiva 76/ 308/ CEE

art. 32
Abrogazione della direttiva 77/ 794/ CEE

Testo: in vigore dal 02/01/2003
La direttiva 77/ 794/ CEE e' abrogat a.

I riferinenti alla direttiva abrogata s'intendono fatti alla presente
direttiva.

art. 33
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
La presente direttiva entra in vigore il ventesinb giorno successivo alla
pubbl i cazi one nella Gazzetta ufficiale delle Conmunita' europee.

art. 34
Destinatari della direttiva.

Testo: in vigore dal 02/01/2003

Pagina 9



Direttiva CEE del 09/12/2002 n. 94

@i Stati nenbri sono destinatari della presente direttiva.

Al

Model I 0 per l a richiesta d'
della direttiva 76/ 308/ CEE.

egato 1

[
i nformazi oni di

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Vedi docunento in formato pdf.
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L 337/47

ALLEGATO I
Modello per la richiesta d'informazioni di cui all'articolo 4 della direttiva 76/308/CEE
DIRETTIVA 76/308/CEE
(Articolo 4)

(Designazione dell'autorita richiedente, indirizzo, numero di tele-
fono, fax e numero di conto bancario, ecc.)

(nome, indirizzo e-mail, n. di telefono, fax ¢ lingue conosciute dal
funzionario incaricato)

(riferimento della pratica dell'autorita richiedente)

A (spazio riservato all'autorita cui ¢ indirizzata la richiesta)

(designazione dell'autorita cui & indirizzata la richiesta, codice
postale, luogo, ecc.)

ILSOtLOSCIIEEO et ,
(nome e mansione)

in qualita di funzionario debitamente autorizzato dall'autorita richiedente summenzionata chiede le seguenti informazioni
conformemente all'articolo 4 della direttiva 76/308/CEE:

Informazioni relative alla persona interessata (1)

a) Per le persone fisiche: Nome:
Luogo ¢ data di nascita:
Per le persone giuridiche: Stato giuridico: Ragione sociale:
Indirizzo [noto[presunto (*)]:

Debitore principale/codebitore/terzo detentore (¥)

b) Nome del debitore principale, se diverso dalla persona interessata:

Indirizzo [noto[presunto (*)]:

¢) Altre informazioni utili relative alla persona interessata:
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Informazioni relative al creditofai crediti

— Importo: Obbligato principale: Interessi: Costi: Ammende:
— Natura esatta del credito/dei crediti:

— Termine ultimo per il recupero:

— Altre informazioni:

Altre autorita adite:

Informazioni richieste

(timbro ufficiale)

(*) Cancellare la menzione che non interessa.
() Persona fisica o giuridica.
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Al l egato 2
Model | o per l a domanda di notificazione di
della direttiva 76/ 308/ CEE.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Vedi docunento in formato pdf.
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ALLEGATO 11

Modello per la domanda di notificazione di cui all'articolo 5 della direttiva 76/308/CEE
DIRETTIVA 76/308/CEE
(Articolo 5)

(Designazione dell'autorita richiedente, indirizzo, numero di tele-
fono, fax e n. di conto bancario, ecc.)

(nome, indirizzo e-mail, n. di telefono, fax ¢ lingue conosciute dal
funzionario incaricato)

(riferimento della pratica dell'autorita richiedente)

A: (designazione dell'autoritd cui & indirizzata la richiesta, codice (spazio riservato all'autorita cui ¢ indirizzata la richiesta)
postale, luogo, ecc.)

ILSOLEOSCIIEO et e e ,
(nome e mansione)

in qualita di funzionario debitamente autorizzato dall'autorita richiedente summenzionata, chiede la notificazione, confor-
memente all'articolo 5 della direttiva 76/308/CEE, del seguente atto/della seguente decisione (*):

Informazioni relative alla persona interessata (')

a) Per le persone fisiche: Nome:
Luogo e data di nascita:
Per le persone giuridiche: Stato giuridico: Ragione sociale:
Indirizzo [noto[presunto (*)]:

Debitore principale/ codebitore/terzo detentore ()

b) Nome del debitore principale, se diverso dalla persona interessata:

Indirizzo [noto[presunto (*)]:

¢) Altre informazioni utili relative alla persona interessata:

Informazioni relative al credito/ai crediti

— Natura e oggetto dell'atto (o della decisione) da notificare:

— Importo (compresi interessi, ammende e costi):

— Natura esatta del credito/dei crediti: JRESTEESS .
— Termine ultimo per la notifica: .

— Altre informazioni: ..................o.

(firma) (timbro ufficiale)

(*) Cancellare la menzione che non interessa.
() Persona fisica o giuridica.
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ATTESTATO DI NOTIFICAZIONE
1l sottoscritto attesta che:

— lattofla decisione (*) allegato(a) alla domanda che figura al recto & stato(a) notificato(a) al destinatario di cui a detta
domandain data .......c.ooviiiiiiiiniiinn, La notificazione ¢ stata effettuata secondo le seguenti modalita ():

— lattola decisione (*) allegato(a) alla domanda che figura al recto non & stato(a) notificato(a) al destinatario di cui a detta
domanda per i seguenti motivi (*):

(timbro ulficiale)

(*) Cancellare la menzione che non interessa.
(1) Indicare esattamente se l'attofla decisione ¢ statofa notificato/a al destinatario direttamente o tramite un'altra procedura.
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Al l egato 3
Modell o per la domanda di recupero o di misure cautelari di
cui agli articoli 6 e 13 della direttiva 76/ 308/ CEE.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Vedi docunento in formato pdf.
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ALLEGATO 111

Modello per la domanda di recupero o di misure cautelari di cui agli articoli 6 e 13 della direttiva 76/308/CEE
DIRETTIVA 76/308/CEE

(Articoli 6-13)

(Designazione dell'autorita richiedente, indirizzo, numero di tele-
fono, fax e n. di conto bancario, ecc.)

(nome, indirizzo e-mail, n. di telefono, fax e lingue conosciute dal
funzionario incaricato)

(riferimento della pratica dell'autorita richiedente)

A (spazio riservato all'autorita cui ¢ indirizzata la domanda)

(designazione dell'autorita cui ¢ indirizzata la domanda, codice
postale, luogo, ecc.)

ILSOtEOSCIITO et et ,
(nome e mansione)

in qualita di funzionario debitamente autorizzato dall'autorita richiedente summenzionata, chiede:

— il recupero del seguente credito/dei seguenti crediti oggetto dell'allegato titolo esecutivo, in conformita dell'articolo 7
della direttiva 76/308/CEE; le condizioni stabilite all'articolo 7, paragrafo 2, lettere a) e b) sono soddisfatte (*),

— l'adozione di provvedimenti cautelari, a norma dell'articolo 13 della direttiva 76/308/CEE nei confronti della persona
qui sotto indicata intestataria del credito o dei crediti oggetto dell'allegato titolo esecutivo; allega alla presente una
domanda motivata (*).

Si prega di versare l'intero importo del credito recuperato a:

(estremi del pagamento)

Il pagamento a rate: pud essere accettato senza ulteriori consultazioni/puo essere accettato soltanto previa consulta-
zione/non ¢ ammesso (¥)

(timbro ufficiale)
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Informazioni relative alla persona interessata ()

a) Per le persone fisiche: Nome:

Luogo e data di nascita:

Per le persone giuridiche: Stato giuridico: Ragione sociale:

Indirizzo [noto[presunto (*)]:
Debitore principale/ codebitorefterzo detentore (¥)
b) Nome del debitore principale, se diverso dalla persona interessata:

Indirizzo [noto[presunto (¥)]:

¢) Se del caso, beni del debitore detenuti da una terza persona:

d) Altre informazioni utili:

(Indicare dettagliatamente tutte le altre informazioni utili sulle persone summenzionate)

(*) Cancellare la menzione che non interessa.
(1) Persona fisica o giuridica.




L 337/53

Gazzetta ufficiale delle Comunita europee

N
=l
(=)
N
N
—
[3a)
—

QUIPIIYOLL BILOINE, | apas ey (o ur asaed [op elpuow ejjou ossardss opoduw
POIYILE Bl Jopes eq ! : I°p il I
"DIPAID TSISATP Top nodw 13 NedIpUT B[eISUaE 3 0ANNIISI O[O 1 3S (;)

JUOIZRULIOJU] DI}V

nedaf[e nusw
-noop PP BIUNSK]

QUOIZNIBSI |
QUISUOD I
O[O [& OIIIUULIIJTY

suorzuosazd
Ip UIUIA ],

OLIRIEUNISIP & O[OI
[op BOYHOU Ip BIR(]

AUOIZNA$9,] AIq
-1ssod 3 afenb efrep
9131109p € BIR(]

(;) onpaId [op OAIS
-sa[dwod omoduy

(¢) ;) oyuawmdop
auasaid [ap
BULIY B[[PP OWIOIE
[e ouy 9mudIs0S
asads afjep owuoduw

(¢) ;) oyudwmO0p
ayuasaid Jap
BLULIY B[PP OWIOL3 [e
ouyj NeINIBW 1S53
-o1u j3op omoduwy

(0) () opuowwe
3PP @ dANELIS
-TULLUWE [UOIZUeS
3[jop ouoduwy

() @ o
-ides p  owoduy

e
(o ep a19m9] ‘7 0]0d
-Iae “T9D/80¢/9/
BAIDII(]]
MIP3ID 19p[01Patd
Muﬁ AR dp—ﬁdz

:01BZZIJIN OIqUIED IP OSSB])

DIPIID [e/0IIPAID [ dANR[OI IUOIZRULIOJU]



Direttiva CEE del 09/12/2002 n. 94

Al l egato 4
Modell o per la comuni cazione degli Stati nenbri
di cui all"articolo 25 della direttiva 76/ 308/ CEE.

Testo: in vigore dal 02/01/2003
Vedi docunento in formato pdf.

Pagina 20

all a

Conmi ssi one



13.12.2002

Gazzetta ufficiale delle Comunita europee

IT

L 337/54

ojrup) ouday
BIZIAS
elpuequL]
ofeSo1iog
esny
Isseq 1sae
odmquiassn
eleI]

epuefI]
epueRL]
euSedg
eIIID
BIURULIDY
edremue(q

o13ppg

ouuy

onoduuy

(x) ouue Jpu

DIpaId 1p
opodu

OIWNN

ouuy

oyoduuy

(X) ouue,pu

NIPaId 1op
onoduy

[SEliGINg

AVeJAUT
oW

ANAD
oIWNN

eIAUL
orwnN

AMAIDL
oIawnN

aeyuasard ;ysaryour rad
neradnoar npard wp ouoduwy

areyuasard :ysapyou rad
neradnoar nipaid 1ap oroduy

SIMAIDLL ASIONY 9BTAUL IS

SUOIZEdYNIOU Ip TUOIZEULIOJ UL, P

epuewoq BISIMOTY
oxadnoax 1p spueoq

QAW Dels

......... OB J[QU ""7wriiiirrrrsrrsssssssssssssssssssssssssssnsss gy QIAQDLY 9 NBIATE DIPAD 1P 01adndax 1 1ad edo1dax ezuaisisse 1p a1saryory

($T ojoonry)
g9D/80€/9. VALLLIYIA

AAD/S0€/9 eANIDIIP BJJOp GT O[0INIE J[b IND Ip SUCISSHUWIO)) Bfje LIqUISW De1§ [3ap suoizesrunuod ef 13d ofjapoy

Al OLVOITIV



	Direttiva CEE del 09/12/2002 n. 94
	 Preambolo  
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 3
	 art. 4
	 art. 5
	 art. 6
	 art. 7
	 art. 8
	 art. 9
	 art. 10
	 art. 11
	 art. 12
	 art. 13
	 art. 14
	 art. 15
	 art. 16
	 art. 17
	 art. 18
	 art. 19
	 art. 20
	 art. 21
	 art. 22
	 art. 23
	 art. 24
	 art. 25
	 art. 26
	 art. 27
	 art. 28
	 art. 29
	 art. 30
	 art. 31
	 art. 32
	 art. 33
	 art. 34
	 Allegato 1
	 Allegato 2
	 Allegato 3
	 Allegato 4


